
Le  imprese  aspettano  ancora
gli aiuti, ma lo Stato chiede
i  contributi  entro  il  16
luglio
Gli effetti del Covid-19, già pesanti finora, purtroppo si
faranno  ancora  sentire  a  lungo,  soprattutto  a  partire
dall’autunno.  Confagricoltura  Piemonte,  che  rappresenta  le
imprese del settore primario che non hanno mai cessato la loro
attività nel lockdown per assicurare il sostegno alimentare ai
cittadini,  torna  a  chiedere  interventi  per  fronteggiare
l’emergenza economica generata dal Coronavirus.

“Finora abbiamo assistito a una serie di misure tampone –
dichiara  Enrico  Allasia,  presidente  di  Confagricoltura
Piemonte – ma adesso è necessario intervenire con un piano
strategico per uscire dall’emergenza.

La  prima  scadenza  che  abbiamo  di  fronte  è  quella  del  16
luglio, data entro la quale gli imprenditori agricoli e i
coltivatori  diretti  dovranno  versare  la  prima  rata  dei
contributi obbligatori per Inps e Inail.

Premesso che da una prima verifica dei dati disponibili nel
cassetto  previdenziale  degli  autonomi  in  agricoltura  molti
conteggi  risultano  errati,  è  chiaro  che  saranno  tante  le
imprese che non riusciranno a rispettare la scadenza, essendo
ancora in attesa degli aiuti promessi e non ancora erogati dal
governo.

Per questo ci aspettiamo che il governo annulli la scadenza,
compensando il pagamento di quanto dovuto con i contributi
annunciati e non ancora erogati. Inoltre ribadiamo che per
quest’anno  occorre  uno  sgravio  contributivo  totale:  questo
vale per tutti i comparti produttivi e in particolare per
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quelli che non hanno ancora ricevuto nessun tipo di sostegno,
per esempio l’ortofrutta”.

Confagricoltura Piemonte evidenzia che la crisi economica, che
ha colpito duramente imprese e lavoratori, sta spingendo i
consumatori  a  privilegiare  i  prodotti  alimentari  a  basso
prezzo, favorendo l’incremento delle importazioni: questo sta
avvenendo  nel  comparto  della  carne,  dei  prodotti  lattiero
caseari e anche dell’ortofrutta.

“Se non si varerà con urgenza un piano strategico in autunno
le conseguenze saranno pesantissime – sostiene Ercole Zuccaro
direttore di Confagricoltura Piemonte – perché con la fine
della cassa integrazione e le imprese già provate dalla crisi,
aumenteranno a dismisura le situazioni di difficoltà, con il
rischio di tensioni sociali difficili da gestire”.

Il  presidente  di  Confagricoltura  Piemonte  Enrico  Allasia
precisa che “non si tratta di una richiesta soltanto per il
mondo agricolo, ma per il Paese: dobbiamo puntare al rilancio
degli investimenti pubblici e delle infrastrutture materiali e
immateriali, quali quelle digitali, avviare un programma di
semplificazioni  per  incentivare  gli  investimenti;  garantire
incentivi  all’occupazione,  con  uno  sgravio  sui  contributi,
proseguendo  anche  sugli  obiettivi  di  riduzione  del  cuneo
fiscale, rilanciare il sistema Paese a livello culturale ed
enogastronomico – conclude Allasia – per attrarre nuovamente
turisti  nazionali  ed  esteri,  facendo  leva  sul  piano  di
promozione del made in Italy”.

Corridoi europei, le proposte

https://www.piemonteconomia.it/corridoi-europei-le-proposte-di-confindustria-lombardia-e-confindustria-piemonte/


di Confindustria Lombardia e
Confindustria Piemonte
Nell’interscambio Italia-Francia, l’intermodalità è relegata a
una  quota  del  tutto  marginale,  in  netto  contrasto  con  la
situazione degli altri valichi alpini: 6,7% la quota modale
ferrovia  dei  valichi  con  la  Francia  (Frejus-Ventimiglia)
contro  il  69,9%  dei  valichi  con  la  Svizzera  (Gottardo-
Sempione) e il 29,7% con l’Austria (Brennero-Tarvisio).

Allo  stesso  tempo  lo  sviluppo  di  sistemi  di  trasporto  e
logistici sostenibili per l’ambiente e capaci di fornire alle
imprese un servizio efficiente e di qualità per assecondarne
la  ripresa  e  supportare  il  mercato  delle
esportazioni/importazioni è quanto mai necessario. Il traffico
merci tra Italia e Francia e con i Paesi limitrofi – Spagna,
Belgio, Regno Unito – esiste ed è rilevante quanto a volumi
attuali e a prospettive future ed è il secondo per importanza
dopo quello con la Germania.

È  ormai  assodato  che  i  limiti  dell’attuale  infrastruttura
ferroviaria  pregiudicano  qualità  e  costi  del  servizio,
rendendo poco appetibile il trasporto intermodale, mentre la
nuova  linea  Torino-Lione,  grazie  alle  caratteristiche
peculiari dei corridoi TEN-T e a un notevole incremento delle
tracce orario (dalle attuali 60 teoriche a 200 per il solo
traffico merci) permetterà treni da 2.000ton, lunghezza 740m e
sagoma P80-410 idonea per il trasporto di semirimorchi da
4,00m  nonché  una  gestione  ottimizzata  delle  circolazioni,
rendendo competitivo il sistema ferroviario rispetto al tutto
strada.

Da questi presupposti muove il gruppo di lavoro voluto dalle
Confindustrie di Lombardia e Piemonte con Assologistica per
proporre  interventi,  da  qui  alla  data  di  attivazione  del
tunnel, mirati a rafforzare la competitività del trasporto
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ferroviario intermodale nelle relazioni Italia-Francia e porre
già le condizioni per sfruttare al meglio la capacità della
nuova linea quando sarà disponibile, nel 2030.

Le proposte:
Erogazione  di  un  incentivo  a  sostegno  del  trasporto
intermodale  e  trasbordato  su  ferro  con  le  stesse
caratteristiche del c.d. “Ferro-bonus”, ma con la peculiarità
di applicarsi ai trasporti ferroviari che si svolgono sul
transito in oggetto al fine di compensare i maggiori costi e
oneri derivanti dall’inadeguatezza della linea e fino alla
realizzazione  del  nuovo  tunnel  e  relativo  tracciato
ferroviario;

Finanziamenti, anche attraverso il ricorso a fondi europei,
per l’acquisto di locomotive interoperabili, tra l’Italia e la
Francia,  funzionali  a  ridurre  i  costi  complessivi  del
trasporto  e  ridurre/  eliminare  i  disservizi  derivanti  dai
perditempi correlati ai cambi di trazione. Gli investimenti in
oggetto sono propedeutici alla piena funzionalità, all’atto
dell’apertura, della nuova linea ferroviaria;

Finanziamenti di materiale rotabile, c.d. carri ultra bassi,
in linea con la normativa europea sul rumore, per il trasporto
di unità di carico, compresi semi-rimorchi che necessitano di
particolari sagome in attesa della realizzazione della nuova
linea. Essi permetterebbero sin da oggi l’acquisizione alla
modalità  ferroviaria  della  domanda  di  trasporto  di  molti
clienti  e  sarebbero  immediatamente  utilizzabili,  non
necessitando di investimenti particolari per allestire nuovi
terminali specializzati;

Finanziamenti, anche attraverso il ricorso a fondi europei,
per  la  realizzazione  dei  nuovi  terminali  intermodali  in
previsione  della  nuova  linea  di  valico.  Si  indicano  le
esigenze in Italia di Torino Orbassano, Novara, area di Milano
(impianti  di  Milano  Smistamento  e  Segrate);  in  Francia
dell’area di Lione, Parigi.



Il  Gruppo  di  lavoro  indirizza  inoltre  ai  Gestori
dell’Infrastruttura  Nazionali  ed  alle  Imprese  Ferroviarie
alcuni suggerimenti di carattere gestionale che nell’immediato
possono migliorare le condizioni di operatività e quindi la
qualità del servizio e sono altresì propedeutici a un migliore
avvio all’apertura della nuova linea:
Specializzare le tracce ferroviarie per i treni con merce
pericolosa,  considerata  l’impossibilità  di  coesistenza  di
attraversamento nel tunnel con altri treni al fine di evitare
ritardi;
Effettuare una pianificazione delle tracce dei treni integrata
con l’operatività dei terminali di arrivo e partenza al fine
di sfruttare meglio la capacità della linea ed eliminare i
ritardi nella messa a disposizione della merce;
Effettuare un monitoraggio proattivo dell’andamento dei treni
anche svolgendo attività coordinate con le sale di controllo
delle IF e i terminali di arrivo e partenza, per migliorare la
qualità del servizio con riduzione dei ritardi, migliorare le
informazioni, gestire gli avvisi ai clienti finali. Per questa
attività  si  può  ipotizzare  un  ruolo  attivo  del  Corridoio
Ferroviario delle Merci Mediterraneo, attraverso la creazione
di un Centro di Monitoraggio del Traffico, oggetto di un primo
progetto Pilota quest’anno.
“L’emergenza Covid-19 ha evidenziato il ruolo strategico del
trasporto ferroviario delle merci come driver insostituibile
per  l’approvvigionamento  di  beni  delle  diverse  filiere
produttive. Investire su infrastrutture e trasporti significa
investire  sulla  competitività  delle  imprese  e
sull’attrattività  del  territorio.  Partiamo  da  qui  per
rilanciare  il  Nord  Ovest,  cuore  dell’Europa  industriale  e
della grande manifattura europea. Porre le basi sin da oggi,
attraverso una serie di proposte operative che sono state
condivise,  per rendere  realmente competitivo il trasporto
ferroviario merci tra Italia e Francia, proposte coerenti e
propedeutiche  alla  realizzazione della Torino-Lione, è una
responsabilità inderogabile che dimostra una visione di lungo
periodo,  necessaria  a  ricostruire  e  consolidare  filiere



europee, dopo che la pandemia ci dimostrato la fragilità delle
reti lunghe delle forniture industriali” ha dichiarato Mario
Castaldo,  Presidente  Gruppo  Trasporti  Assolombarda  e
rappresentante di Confindustria Lombardia nel gruppo di lavoro
che ha realizzato il documento.
“Territorio e infrastrutture sono un binomio nodale per lo
sviluppo e la crescita delle aziende – commenta Marco Gay
Presidente di Confindustria Piemonte – per questo è essenziale
perseguire con responsabilità e determinazione la strategia e
visione  italiana  ed  europea  di  una  rete  infrastrutturale
ferroviaria  moderna,  che  renda  il  nostro  territorio  e  il
nostro  Paese  accessibile,  sostenibile  e  competitivo.  Fin
dall’avvio  della  politica  TEN-T  Europea,  Confindustria
Piemonte ha sostenuto l’importanza del trasporto su ferro e
l’intermodalità.  Ricordo  anche  le  opere  di  sostegno  ai
territori, previste per legge e i cui contenuti sono stati
definiti  da  e  con  i  Sindaci  dei  Comuni  interessati  e
evidenziate  alla  Ministra  De  Micheli,  chiedendone,  insieme
alla Regione Piemonte, l’immediato finanziamento e avvio dei
lavori. La nuova linea dovrà poi essere integrata, oltre che
dal completamento degli interventi infrastrutturali previsti
nel piano investimenti del Contratto Programma MIT-RFI, anche
dalla  conclusione  di  talune  opere  stradali  ormai
paradigmatiche  di  lungaggini  burocratiche  per  le  quali
citiamo, a solo titolo di esempio, l’Asti Cuneo, incompleta da
qualche decennio”.
“Dallo  studio  congiunto  di  Confindustrie  di  Lombardia  e
Piemonte con Assologistica emerge in modo lampante come gli
interventi  infrastrutturali  relativi  al  collegamento
ferroviario Torino-Lione non siano sono essenziali ma davvero
non più prorogabili, in primis per l’economia del nord-ovest e
quindi  dell’Italia  intera”,  commenta  infine  Eugenio  Muzio,
Presidente  della  Commissione  Trasporto  Intermodale
di  Assologistica.



Confartigianato  Piemonte,
indagine  congiunturale  3°
trimestre 2020. Confermate le
valutazioni  fortemente
pessimistiche
La  terza  indagine  trimestrale  congiunturale  del  2020
predisposta da Confartigianato Imprese Piemonte conferma le
valutazioni fortemente pessimistiche che erano state espresse
dagli artigiani nella precedente rilevazione.

Anche se la fase più critica della pandemia da Covid–19 sembra
superata e ci si avvia ad un ritorno alla normalità, gli
effetti negativi sull’economia sono ancora ben presenti.

Il saldo relativo all’andamento occupazionale è leggermente
più negativo, passando dal – 31,87% al – 31,98%; anche le
previsioni  di  assunzione  di  apprendisti  peggiorano  con  un
saldo negativo che scende dal – 42,70% al – 46,34%.

Le stime di aumento della produzione totale si attestano sul
6,48%; le previsioni di diminuzione pesano per il 60,80%; le
proiezioni di produzione costante si collocano sul 32,72%; il
saldo, negativo, è pari a – 54,32%.

Le ipotesi di carnet ordini sufficienti per meno di un mese si
posizionano sul 50,87%, quelle di carnet da uno a tre mesi si
attestano sul 37,74%; quelle di carnet ordini superiore ai tre
mesi registrano solo l’11,39%.

Le previsioni di acquisizione di nuovi ordini per esportazioni
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si collocano sul 2,33%; le ipotesi di diminuzione si attestano
sul 56,64%; le stime di esportazioni costanti sono il 41,03%.

Nel saldo prevalgono decisamente i pessimisti con il – 54,31%.

Le previsioni di investimenti per ampliamenti scendono dal
10,44% al 7,56%; le stime di investimenti per sostituzioni
calano  dal  12,90%  all’11,13%;  le  imprese  che  non  hanno
programmato investimenti salgono dal 76,66% all’81,31%.

Le ipotesi di regolarità negli incassi salgono dal 44,97% al
50,66%;  le  previsioni  di  ritardi  scendono  dal  54,46%  al
49,00%.

“Come era prevedibile – commenta Giorgio Felici presidente di
Confartigianato Imprese Piemonte – il settore artigiano ha
risentito  molto  della  crisi  derivante  dall’emergenza
Coronavirus, sia dal punto di vista produttivo, sia da quello
occupazionale. Su tale situazione pesano fortemente i ritardi
della pubblica amministrazione nell’erogare le risorse, già
stanziate dal Decreto Rilancio per le prestazioni di sostegno
al reddito per i dipendenti delle imprese artigiane.

Ricordo che al riguardo il Fondo di Solidarietà Bilaterale
dell’Artigianato  (FSBA)  è  intervenuto  tempestivamente
anticipando le proprie risorse disponibili ai lavoratori in
difficoltà, ma ora, senza il trasferimento in tempi utili
delle risorse pubbliche, il Fondo non può agire efficacemente.
Occorre quindi che la burocrazia si velocizzi, per evitare che
la crisi oltre che economica, diventi sociale”.

“Un aiuto alla ripresa – prosegue Felici – potrebbe venire
dalla  semplificazione  delle  procedure  per  gli  appalti,  in
particolare quelli di importo limitato. Inoltre riteniamo che
oltre alle grandi opere – quali i collegamenti con l’alta
velocità,  le  infrastrutture  per  i  collegamenti  stradali  e
ferroviari, la fibra ottica – siano importanti anche quelle
piccole, come quelle manutentive sulle scuole, sul dissesto
idrogeologico,  nonché  le  piccole  opere  dei  Comuni,  perché



possono  rimettere  in  moto  l’economia  rapidamente.  Crediamo
anche che nell’assegnazione degli appalti dovrebbe essere data
priorità alle imprese locali, vale a dire quelle più vicine a
dove  si  intende  costruire  l’opera.  Infatti  da  un  lato  le
aziende del territorio sono fortemente motivate a mantenere
una  buona  reputazione  di  fronte  alla  popolazione  locale,
dall’altro i controlli da parte delle autorità competenti sono
più agevoli”.

“Il Decreto Rilancio – conclude Felici – ha rafforzato il
cosiddetto  superbonus  110%  per  realizzare  interventi
di efficienza energetica e misure antisismiche sugli edifici e
prevede la possibilità di cessione del credito alle banche e
ad  altri  istituti  di  credito.  Auspico  che  le  modalità
attuative di tale misura consentano concretamente anche alle
piccole imprese di sfruttare al meglio le opportunità offerte
dal superbonus”.

La  terza  indagine  trimestrale  2020  elaborata  dall’Ufficio
Studi di Confartigianato Imprese Piemonte è stata realizzata
sulla base di un questionario rivolto in via telematica ad un
campione composto da 2 250 imprese artigiane del Piemonte
individuate  tra  i  comparti  di  produzione  e  di  servizi
maggiormente  significativi.

Il Piemonte si prepara alla
vendemmia.  Confagricoltura:
produzione sana e abbondante,
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qualita ̀elevata
Il prossimo mese sara ̀cruciale per l’esito della vendemmia.
“Confagricoltura Piemonte – dichiara il direttore regionale
dell’organizzazione  Ercole  Zuccaro  –  con  una  rete  di  40
tecnici sul territorio sta seguendo l’evoluzione dell’annata
che per il momento si presenta molto buona, con punte di
eccellenza:  il  quantitativo  di  uva  che  sta  giungendo  a
maturazione è nella media, paragonabile al 2018, ma in aumento
del 10% circa sulla campagna 2019, decisamente scarsa dal
punto di vista produttivo.

La qualita ̀delle uve è buona e le gradazioni dovrebbero essere
in aumento rispetto a quelle dello scorso anno”.

Le date di vendemmia

“Le prossime quattro settimane – afferma Alessandro Bottallo,
esperto vitivinicolo della Confagricoltura di Alba – saranno
fondamentali per capire come si presenteranno i grandi rossi
del  Piemonte.  A  partire  dalla  seconda  decade  di  agosto  –
chiarisce Bottallo – intensificheremo i prelievi di uve nei
vigneti perseguire le curve di maturazione e consigliare ai
viticoltori il periodo migliore per avviare lo stacco dei
grappoli, quando l’equilibrio acidi zuccheri avra ̀raggiunto il
suo punto ottimale. Pur essendo molto cauti nelle previsioni
possiamo esprimere una valutazione moderatamente ottimistica.
Se l’andamento climatico ci accompagnera ̀ la vendemmia 2020
potra ̀riservarci grandi soddisfazioni”.

Le prime uve a essere vendemmiate – spiegano i tecnici di
Confagricoltura  –  saranno  pinot  nero  e  chardonnay  per  la
produzione  dello  spumante  a  denominazione  d’origine
controllata e garantita Alta Langa: la raccolta partirà
attorno al 22 – 23 di agosto, nei vigneti con le migliori
esposizioni. Per fine mese è previsto l’avvio della raccolta
delle uve moscato per la produzione di Moscato d’Asti e Asti a
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denominazione d’origine controllata e garantita.

Nell’Acquese  e  nell’Astigiano,  anche  a  causa  di  alcune
grandinate, la produzione di uva moscato è data in leggero
calo rispetto allo scorso anno, mentre in provincia di Cuneo
il raccolto si presenta con un livello soddisfacente.
Subito dopo il moscato sara ̀la volta delle uve brachetto per
la produzione di Acqui docg.

Attorno al 10 settembre, tempo permettendo, dovrebbe iniziare
la  raccolta  delle  uve  dolcetto:  qualora  le  temperature
notturne dovessero pero ̀scendere sensibilmente verso la fine
del mese di agosto la raccolta potrebbe essere anticipata di
qualche giorno, per evitare problemi di cascola. Il vitigno
dolcetto, infatti, a maturazione medio precoce, quando la fase
di completamento del grappolo avviene molto

celermente, accompagnata da importanti escursioni termiche, va
soggetto  a  un  fenomeno  di  caduta  degli  acini;  per  questo
motivo  i  viticoltori  potrebbero  decidere  di  anticipare  di
qualche giorno lo stacco dei grappoli.
Verso meta ̀ settembre, o piu ̀ probabilmente all’inizio della
terza decade del mese, è previsto l’avvio della raccolta delle
uve cortese per la produzione di Cortese dell’Alto Monferrato
doc e di Gavi docg: il vitigno a bacca bianca è tra i più
tardivi nella maturazione e i viticoltori, per la produzione
di vini fermi, preferiscono non anticipare troppo la raccolta
per  consentire  all’uva  di  sprigionare  tutte  le  proprie
caratteristiche.

Nello stesso periodo è prevista la vendemmia dell’Erbaluce in
Canavese: la raccolta, per la produzione di vino spumante
metodo classico, verra ̀ probabilmente anticipata di una
settimana, mentre le uve destinate al Passito di Caluso docg
non verranno staccate prima della meta ̀di ottobre.

Per quanto riguarda le uve per la produzione di vini rossi la
vendemmia iniziera ̀attorno al 20 settembre per l’uva barbera,



per proseguire con i nebbioli, in Roero, Langa e nell’Alto
Piemonte, verso la fine del mese.

L’annata 2020

L’annata – chiarisce Confagricoltura Piemonte – era iniziata
con abbondanti piogge in primavera. A seguire il caldo ha
fatto partire velocemente il germogliamento delle viti: oggi
l’anticipo vegetativo, rispetto all’anno scorso, è di circa
una settimana.
Il maltempo primaverile, con un’elevata umidita,̀ ha impegnato
non poco gli agricoltori a contenere peronospora e oidio. Oggi
le uve si presentano in buone- ottime condizioni sanitarie e
le produzioni di alcune varieta,̀ che potrebbero rivelarsi
abbondanti, unite alla riduzione dei volumi commercializzati a
causa  del  mercato  non  favorevole  per  la  pandemia,  stanno
orientando piu ̀ di un consorzio di tutela (organismi
espressione di produttori, vinificatori e imbottigliatori) a
valutare l’opportunita ̀di attivare la “riserva vendemmiale”.
Si tratta, spiegano i tecnici di Confagricoltura, di tenere da
parte  un  certo  quantitativo  della  produzione  per  renderlo
disponibile  qualora  si  aprissero  interessanti  sbocchi
commerciali.

“Una  delle  preoccupazioni  che  angustiano  i  viticoltori  in
questo periodo, aldila ̀delle condizioni climatiche, è quello
della  raccolta,  in  quanto  –  dichiara  il  presidente  di
Confagricoltura Piemonte Enrico Allasia – a causa del delle
misure sanitarie imposte e della scarsa presenza di lavoratori
extracomunitari  sul  nostro  territorio,  potrebbero  esserci
difficolta ̀a reperire manodopera per la raccolta, soprattutto
se le operazioni dovessero concentrarsi in pochi giorni per
avversita ̀meteorologiche”.

I NUMERI DEL VINO PIEMONTESE



 

10.862 aziende viticole
41.800 ettari di vigneto
20 vini docg e 41 vini doc
2,4 milioni di ettolitri di vino (produzione stimata annata
2020) per volume complessivo di 320 milioni di bottiglie

54 cantine cooperative con circa 12.000 soci
280 imprese industriali produttrici di vini e distillati con
circa 3.300 addetti
14 consorzi di tutela
Export vini piemontesi: circa 195 milioni di bottiglie (60%
della produzione) per un valore stimato di 1 miliardo di euro
(22%  del  valore  complessivo  dell’export  agroalimentare
piemontese)

Elaborazioni Confagricoltura su dati Regione Piemonte

Nella sagra dei Pescatori di
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Villafranca  Piemonte  i  menù
di fiume e di mare
Neppure il Covid ha fermato la Sagra dei Pescatori di
Villafranca Piemonte, che è in programma, anche se in formato
ridotto, da venerdì 4 a domenica 6 settembre, con il
patrocinio della Città Metropolitana di Torino.

Gli organizzatori della Pro Loco hanno voluto sottolinearlo,
battezzando la kermesse con l’appellativo di “Special Year”.

In campo, a fianco della Pro Loco, lo staff del
Ristopalatenda, le associazioni locali, i comitati delle
frazioni e la Protezione Civile. Rivoluzionate date, spazi ed
eventi: anziché la tradizionale collocazione nell’ultima
settimana di settembre, quest’anno la Sagra, ridotta a tre
giornate, si tiene all’inizio del mese nell’area esterna del
palazzetto polivalente in via Brigata Alpina Taurinense.

Nel Ristopalatenda si possono gustare le specialità dei menu
di mare e d’acqua dolce. Il programma degli spettacoli prevede
i concerti live di Break Free-Queen Tribute Show venerdì 4,
l’orchestra di Federica Cocco sabato 5 e l’ex Pooh Roby
Facchinetti domenica 6, tutti con inizio alle 22.

A mezzanotte di venerdì 4 e sabato 5 c’è la spaghettata
offerta dalla Pro Loco, con la musica del Dj DNA Maurizio
Sivora e il coktail party. Domenica 6 dalle 8 alle 18 si tiene
la fiera commerciale nelle vie del centro, mentre il
Mercantico è allestito nell’area Palasport. Per i bambini
appuntamento sotto l’ala per partecipare al gioco “Patrimonio”
curato da Oratorio 10068 e il lunapark in piazza Vittorio
Veneto.

Cancellati i fuochi d’artificio sul Po, ma al termine di una
delle tre serate musicali, se le condizioni meteo e le
prescrizioni lo permetteranno, a mezzanotte ci sarà uno
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spettacolo pirotecnico musicale realizzato dalla ditta Panzera
nell’area spettacoli. Molto interessanti la mostra per il 40°
anno dalla fondazione dell’associazione Amici del Po nell’ex
Monastero, dove è ospitata anche l’associazione Liberi
Pescatori. Da visitare anche le mostre “Flora e fauna” nella
chiesa del Gesù e “Il bosco in una stanza” nei locali di via
San Sebastiano 28, curate da Nino Perassi. Il Gruppo
caritativo parrocchiale gestisce il pozzo di San Patrizio
nell’ex Monastero e la Pro Loco il Banco Pesca.

Cene e pranzi non sono più self service ma con servizio al
tavolo ed è necessario prenotare entro le 12 del giorno
precedente al numero telefonico 366-490.6502. È previsto un
servizio di asporto e consegna a domicilio per gli speciali
menu del Ristopalatenda. Sabato 5 alle 15 al campo sportivo di
via Moro è in programma la Partita del cuore tra una selezione
di amministratori e membri delle associazioni locali e la
Nazionale artisti, cantanti e comici. I proventi dell’evento
(ingresso 5 euro) andranno in beneficenza.

Banchi  monoposto  anti-Covid,
dalla Città metropolitana ne
arrivano 3400
Sono 20mila i banchi monoposto che stanno arrivando nelle
scuole superiori di Torino e provincia per collocare tutti gli
studenti nelle aule rispettando le precauzioni anti-Covid: di
questi, 3400 sono stati comprati dalla Città metropolitana di
Torino.

Due le misure: 50×70 e 70×70, a seconda delle dimensioni delle
aule. Prezzi: € 31 cadauno per i più piccoli e € 38 per i più
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grandi. Sono tutti banchi del tipo “tradizionale”, dal momento
che  le  richieste  che  le  scuole  hanno  rivolto  alla  Città
metropolitana non contemplavano esemplari dotati di ruote.

Al momento è arrivato con i camion un primo carico di 900
banchi; nei prossimi giorni arriverà il resto. Il materiale
viene  consegnato  alle  scuole  nel  pomeriggio,  quando  gli
studenti sono già usciti, per ovvie ragioni organizzative. Le
prime consegne, in ordine di urgenza, sono state effettuate al
Newton  di  Chivasso  (209  banchi)  e  al  D’Azeglio  di  Torino
(450). Prossime consegne al Gobetti di Torino (170 per la sede
e 170 per la succursale) e al Baldessano-Roccati di Carmagnola
(170).

 

Confartigianato  Cuneo  e
FabLab Cuneo: Al via “FabLab
Kids”,   laboratori
tecnologici per bambini
Torna il Fablab Kids, il laboratorio tecnologico organizzato
da Confartigianato Cuneo e FabLab Cuneo, in collaborazione con
il Movimento Giovani Imprenditori e il Movimento Donne Impresa
di Confartigianato Cuneo.

Laboratori per imparare a pensare e sperimentare in maniera
collaborativa e a ragionare in modo sistematico, comprendendo
i rapporti di causa effetto e sviluppando il pensiero logico.

Questo lo “spirito” dell’iniziativa progettata e realizzata da
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FabLab  Cuneo,  il  laboratorio  di  fabbricazione  digitale
“incubato” dalla Confartigianato e facente parte della più
ampia rete mondiale dei FabLab, aderente al circuito ufficiale
della prestigiosa Università MIT di Boston.

«Negli ultimi anni – spiega Alessandro Marcon, referente di
FabLab  Cuneo  –  stiamo  assistendo  a  una  vera  e  propria
rivoluzione  nel  mondo  dell’educazione  scientifica  e  dello
storytelling educativo.

Per identificarla viene spesso usato l’acronimo inglese STEAM
(Science, Technology, Engineering, Art e Math).

Le attività di “FabLab Kids” potranno consistere nel semplice
assemblaggio ma anche nella progettazione e realizzazione di
un piccolo oggetto. I bambini, come piccoli artigiani, possono
immaginare  e  al  tempo  stesso  vedere  realizzati  oggetti
altamente personalizzati oppure di crearne di nuovi attraverso
la tecnologia digitale. Possono così seguire per intero il
percorso che conduce l’idea a trasformarsi in un manufatto».

I laboratori, pensati per bambini e ragazzi dai 9 ai 14 anni,
si svolgeranno con moduli mensili di 4 appuntamenti da 2 ore
ciascuno, il giovedì pomeriggio, presso i locali del Ping di
Cuneo (Via Carlo Pascal, 7 – Cuneo).

Ci sarà un gruppo dedicato alle scuole elementari (ore 15:00 –
17:00) e uno per i ragazzi delle medie (ore 17:30 – 19:30).

Argomenti  trattati:  circuiti  elettronici,  paper  circuits,
saldatura a stagno, disegno con plotter e taglio, stampa 3d,
microbit e programmazione, ….

Questi  i  costi.  Costo  Mensile  (4  Lezioni)  65  €.  Costo
Trimestrale (12 Lezioni) da ottobre a dicembre 175 €. Costo
Semestrale (24 Lezioni) da ottobre a marzo 300€. È previsto
uno sconto di 10 € in caso di due fratelli iscritti.

Tutti i materiali e le attrezzature necessarie per le attività



verranno fornite dall’organizzazione.

Le attività si svolgeranno nel pieno rispetto delle normative
e dei protocolli anti-Covid19 vigenti.

Da  Confartigianato  Cuneo  e
Imperia  un  appello  alle
Istituzioni: “Il  maltempo,
ultimo  flagello  per  le
imprese dei nostri territori
In 24 ore di pioggia torrenziale si è consumato un disastro
incalcolabile mettendo in ginocchio i territori della Granda e
della  provincia  di  Imperia,  già  in  forte  difficoltà  per
l’emergenza sanitaria di questo periodo. Centinaia di imprese,
dopo il lockdown e la lenta ripresa, si ritrovano ora a fare i
conti con l’ennesimo disastro ambientale dovuto alle forti
precipitazioni di ieri.

Collegamenti interrotti, paesi isolati, ponti crollati e lo
sconforto di avere davanti un futuro sempre più incerto. Le
precipitazioni hanno danneggiato pesantemente non soltanto i
collegamenti, ma le abitazioni e le strutture delle piccole
imprese delle vallate cuneesi e del Ponente Ligure, compresi
gli uffici di Garessio della stessa Confartigianato.

«Abbiamo bisogno di un intervento immediato da parte delle
Istituzioni  –  dichiarano  Luca  Crosetto,  presidente  di
Confartigianato Imprese Cuneo, e Enrico Meini, presidente di
Confartigianato Imperia – Di fronte a questo ennesimo flagello
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non possiamo attendere i tempi della burocrazia. È necessario
che  si  metta  mano  con  urgenza  ad  una  programmazione  di
interventi a sostegno dei nostri territori e del loro mondo
produttivo. Dopo un cataclisma di questa portata che va a
sommarsi ad altre precedenti criticità, tante nostre imprese
rischiano di dover definitivamente “gettare la spugna”».

Cooperative  torinesi:
fotografia  al  1°  semestre
2020  e  prospettive  per  il
futuro
 Presentati  oggi  a  Palazzo  Birago  e  on  line  i  dati  di
un’indagine realizzata dalla Camera di commercio di Torino con
Legacoop Piemonte e Confcooperative Piemonte Nord, sullo stato
di salute delle cooperative torinesi e sugli effetti della
crisi sanitaria in questo primo semestre 2020.

“I  numeri  evidenziano  l’impatto  significativo  della  crisi
sanitaria  sul  sistema  cooperativo  torinese  che  nel  primo
semestre  dell’anno  registra  un  calo  del  -3,1%,  con  un
raddoppio delle cessazioni d’attivita ̀– spiega Dario Gallina,
Presidente  della  Camera  di  commercio  di  Torino.  –
Dall’indagine qualitativa, tuttavia, si intravede un sistema
che resiste: il 41% delle cooperative intervistate dichiara un
effetto della crisi minimo e comunque gestibile nel medio
periodo. Non solo: il 22% addirittura approfitta del momento
per ripensare i prodotti e i servizi offerti e il 47% per
investire in innovazione”.

Secondo Dimitri Buzio, Presidente di Legacoop Piemonte: “I
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dati presentati ci raccontano le difficolta ̀riscontrate dalle
cooperative, soprattutto in alcuni settori come l’edilizia, la
ristorazione  e  la  logistica  non  legata  alla  grande
distribuzione, ma ci restituiscono anche la forte capacita ̀di
innovazione e impegno della cooperazione per offrire risposte
ai bisogni dei soci e dei lavoratori; l’indagine qualitativa
evidenzia  infatti  che  il  70%  delle  imprese  intervistate
dichiara  di  aver  attuato  piani  strategici,  in  misura
significativa  per  il  rilancio  della  propria  impresa,  a
dimostrazione della continua tutela del lavoro e dell’impegno
della cooperazione per il sostegno e lo sviluppo dell’economia
del territorio, in un’ottica intergenerazionale che è uno dei
capisaldi dell’essere impresa cooperativa”.

Gianni Gallo, Presidente di Confcooperative Piemonte Nord cosı̀
commenta  l’indagine:  “I  numeri  che  emergono  dall’annuale
ricerca della Camera di commercio di Torino danno il segno di
una cooperazione che ha saputo immettere grandi energie per
affrontare la prima fase della crisi derivante dalla pandemia
mondiale, che ancora stiamo vivendo. Tutti si sono attrezzati
per dare continuita ̀alle attivita ̀in corso: sia chi doveva
garantire servizi pubblici essenziali sia chi è stato chiamato
a garantire continuita ̀all’occupazione e il reddito ai propri
soci. Gli scenari attuali impongono di far convergere tutte le
energie  disponibili,  a  partire  da  quelle  interne  alle
cooperative  per  arrivare  a  quelle  pubbliche,  per  attivare
un’azione di trasformazione delle attivita ̀ dell’impresa
stessa. Una trasformazione che possa essere coerente con i
cambiamenti  che  si  prospettano  all’orizzonte  imposti  dalla
pandemia: la digitalizzazione dei processi in primis. Solo i
soggetti cooperativi che sapranno configurarsi secondo questo
nuovo  scenario  si  potranno  candidare  a  svolgere  anche  in
futuro il ruolo di soggetto emancipatore”.

Dati 2019

A fine 2019 (ultimo dato disponibile) le 1.319 cooperative
attive nella citta ̀metropolitana di Torino avevano generato



una ricchezza economica pari a 2,6 miliardi di euro (valore
della produzione) e impiegato nel complesso 46.153 addetti. È
il  terziario  (servizi  alle  persone  e  alle  imprese)  a
realizzare quasi il 58% del valore della produzione e a dare
lavoro al 91% degli addetti totali.

Le associazioni di categoria del territorio rivestono un ruolo
importante  per  il  mondo  cooperativo:  Legacoop  Piemonte  e
Confcooperative  Piemonte  Nord  raccolgono  insieme  636
cooperative associate. Di queste 581 hanno sede legale nella
citta ̀ metropolitana di Torino, realizzano 1,6 miliardi di
valore della produzione (il 61% del totale) e impiegano 24.505
addetti (il 53%).

Dati al primo semestre 2020

A fine giugno 2020 sul territorio si contano 1.278 cooperative
attive: rispetto a fine 2019 si registra una diminuzione del
-3,1%.

Dal 2010 ad oggi si è assistito ad un calo costante della
presenza  di  cooperative  nel  torinese:  se  tra  il  triennio
2015-2017 il numero si era quasi stabilizzato, nell’ultimo
biennio si è assistito ad un’erosione piu ̀marcata, fino a
toccare il valore piu ̀basso nel I semestre del 2020.

La crisi sanitaria Covid-19 non ha sicuramente aiutato la
ripresa  del  sistema  imprenditoriale  torinese  e,  di
conseguenza,  delle  cooperative.

Dall’analisi delle cessazioni avvenute nei primi sei mesi del
2020, esce con forza la criticita ̀che il mondo cooperativo ha
dovuto affrontare: rispetto ai primi sei mesi del 2019, le
cessazioni sono raddoppiate (da 303 a 600 unita)̀, con picchi
piu ̀elevati nel trimestre aprile-giugno 2020.

Rispetto a fine 2019, quindi, i servizi alle imprese – il
primo settore per numero di cooperative attive con il 43,2%
del totale – registrano anche la flessione piu ̀marcata (-



3,7%); seguono i servizi alle persone (il 26,1%; -3,5%) e le
costruzioni (9,1%; -3,3%).

Componenti imprenditoriali del sistema cooperativo torinese

Piu ̀ di un quarto (25,7%) delle cooperative sono imprese
femminili, anche se in decrescita rispetto al 2019 del -3,5%:
si occupano principalmente di servizi alle persone, settore in
cui sono attive il 41,6% delle cooperative in rosa.

Le cooperative straniere rappresentano il 5,7% del totale, ma
rispetto a fine 2019 sono diminuite del -2,7%, evidenziando
quindi una flessione piu ̀ contenuta rispetto al mondo
cooperativo complessivo. Oltre il 60% è attiva nei servizi
orientati alle imprese e, nel 20% dei casi, nelle costruzioni.

Infine, le cooperative attive giovanili sul territorio a fine
giugno 2020 pesano per il 4,1% del totale. Il calo della
consistenza di questa componente è piu ̀marcato e tocca il –
7,1%. Rispetto al 2012 (primo dato disponibile), la presenza
delle cooperative giovanili in provincia è piu ̀che dimezzata;
il lungo processo di erosione è incominciato nell’anno 2014, e
ha  subito  un’accelerazione  in  particolare  nel  triennio
2017-2019.

L’indagine: il clima di fiducia e la gestione dell’emergenza
Covid-19

Uno  specifico  approfondimento  dell’indagine  ha  avuto
l’obiettivo di valutare le misure adottate nella contingenza
del lockdown e nel periodo successivo, e di comprendere se
l’emergenza abbia fatto da innesco allo sviluppo di soluzioni
e attivita ̀innovative. L’indagine è stata somministrata nel
mese di luglio 2020: hanno risposto 268 cooperative, il 21%
delle attive in provincia di Torino.

Durante l’emergenza sanitaria: Fase 1

Solo il 20% delle cooperative ha interrotto completamente la



propria attivita ̀ (fra le altre imprese la percentuale era
superiore  al  60%),  facendo  ricorso  all’utilizzo  di
ammortizzatori sociali ordinari (il 22%) o in deroga (il 42%),
di  ferie  e  congedi  (il  13%)  e  al  supporto  di  strumenti
finanziari per gestire il periodo di sospensione (il 13%).
Invece  il  41%  delle  cooperative  ha  proseguito  nello
svolgimento della propria attivita ̀– soprattutto nei settori
della salute, del sociale e dei servizi.

Fase 2

Nel complesso, fra le cooperative rispondenti all’indagine una
buona parte (il 41%) afferma che durante la Fase 2 l’effetto
della  crisi  sia  stato  minimo,  con  ricadute  pur  sempre
gestibili  nel  breve/medio  periodo.
Il 13%, invece, ritiene grave l’impatto subito, al punto da
mettere in discussione il proseguimento dell’attivita ̀ (ma
questa percentuale saliva al 35% nell’indagine relativa alle
altre forme imprenditoriali torinesi).

Sentiment

Intervistate sull’andamento dell’anno in corso a luglio il
73,5%  delle  cooperative  si  dichiara  moderatamente  o  molto
pessimista, mentre nelle indagini precedenti, i pessimisti,
seppur in crescita, si fermavano al 37,7% nel 2018 e al 46,3%
nel 2019.

Andamento del fatturato

Se  l’anno  2019  si  era  chiuso  per  il  sistema  cooperativo
torinese senza grandi variazioni rispetto al 2018, in termini
di trend del fatturato e dell’occupazione, il 2020 ha invece
ridimensionato le aspettative: per il periodo corrispondente
alla  Fase  1  dell’emergenza  sanitaria,  il  77,8%  delle
cooperative  ha  rilevato  una  contrazione  del  fatturato.
Considerando complessivamente i trend del biennio precedente
tale percentuale si fermava al 29,4% nel 2018 e al 30,2% nel
2019.



Il futuro

Per il dopo emergenza, il 70% delle cooperative ha dichiarato
di aver elaborato o di prevedere l’elaborazione di un piano
strategico aziendale volto a rivedere l’attività
imprenditoriale. La scelta ha coinvolto maggiormente alcuni
settori – fra tutti credito e finanza, cultura e sport, salute
e sociale e produzione e lavoro e meno altri, come ad esempio
le cooperative agricole.

Particolarmente significativa la presenza di cooperative che
hanno sviluppato piani di rilancio (il 33%) – volti quindi a
far emergere nuove opportunita ̀a fronte della crisi – mentre è
quasi residuale la quota di imprese che hanno mantenuto un
approccio  difensivo,  di  riduzione  delle  dimensioni  o  di
abbandono di alcune attivita.̀ È una prospettiva, quella del
tessuto di cooperative torinesi, quasi ribaltata rispetto a
quanto  emerge  fra  le  altre  forme  imprenditoriali  dove  la
propensione ad attuare strategie di rilancio è risultata
contenuta (il 16%).

L’emergenza  sanitaria  sembra  anche  esser  stata  foriera  di
innovazione. Alla domanda se, a fronte della crisi connessa a
Covid-19, le imprese abbiano investito in alcune attività
innovative, è emersa una significativa percentuale di risposte
affermative,  tra  cui  soprattutto  la  scelta  di  migliorare
prodotti  e  servizi  esistenti  (o  svilupparne  di  nuovi)  –
innovazione voluta dal 22% delle imprese rispondenti.

Al di la ̀delle esigenze emerse in occasione dell’emergenza
sanitaria, la propensione all’innovazione tecnologica è stata
indagata anche nel medio periodo: nel triennio 2020 – 2022 il
47%  delle  cooperative  prevede  investimenti  tecnologici  in
chiave Impresa 4.0.



Agriturist Alessandria: negli
agriturismi saltano le feste
e diminuiscono le cerimonie
Dopo una boccata d’ossigeno estiva con prenotazioni discrete
sia  per  la  ristorazione  che  per  il  pernottamento,  gli
agriturismi della provincia di Alessandria sono di nuovo in
uno stato di allerta.

Una  dopo  l’altra  arrivano  le  disdette  o  i  rimandi  per
cerimonie  laiche  e  religiose:  dal  battesimo,  al  primo
compleanno, dai diciottesimi alle feste di laurea, dagli addii
al nubilato e celibato agli anniversari di matrimonio.

E  se  la  cautela  nella  realizzazione  di  eventi  e  nei
festeggiamenti di ricorrenze familiari era prima dettata dal
sentire personale, adesso la lista dei “non realizzabili” si
allunga parecchio con i recenti DPCM che pongono limiti e
divieti a tutto ciò che è convivialità. 

“Non  diciamo  di  sottovalutare  l’andamento  crescente  dei
contagi  e  dei  ricoveri  da  Coronavirus  –  sottolinea  il
presidente  regionale  di  Agriturist,  Lorenzo  Morandi  –
riteniamo  però  che  i  parametri  distanziamento  e  sicurezza
nell’agriturismo sono stati e saranno garantiti maggiormente
rispetto ad altri tipi di strutture di accoglienza. Vorremmo
che il pubblico se ne accorgesse e valutasse con attenzione
questa soluzione per le cerimonie”. 

La  preoccupazione  degli  operatori  di  Agriturist  è  che  si
riproponga una situazione assurda vissuta a maggio in cui
vitto e alloggio erano permessi nelle strutture alberghiere,
ma non in quelle extra alberghiere.

“In questi giorni abbiamo sentito più volte i nostri associati
e tutti manifestano lo stesso pensiero: l’agriturismo è una
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realtà  duramente  provata  da  questa  pandemia.  Invitiamo
comunque tutti ad un forte senso di responsabilità attraverso
la sensibilizzazione al rispetto del distanziamento, all’uso
delle mascherine e all’igiene delle mani” afferma il direttore
di Confagricoltura Alessandria Cristina Bagnasco.

“Le  fattorie  didattiche  sono  un’altra  faccia  della
multifunzionalità  in  campagna,  anch’essa  duramente  provata.
Totalmente inattive la scorsa primavera per la chiusura delle
scuole, contavano su una stagione migliore con la ripresa
dell’anno scolastico, ma il Decreto del 13 ottobre ha vietato
fino al 13 novembre lo svolgimento di uscite didattiche a ogni
ordine e grado d’istruzione. Inoltre, l’ultimo decreto del 18
ottobre fa riferimento ai trasporti scolastici. Contiamo solo
sulle uscite domenicali delle famiglie, garantendo l’offerta
formativa tramite il nostro opuscolo ‘Scatta il verde, vieni
in campagna’ reperibile sul sito www.agrituristmonferrato.com”
commenta  il  presidente  di  Agriturist  Alessandria  Franco
Priarone.

Infine, a prescindere dai decreti restrittivi emanati, è la
tendenza sempre crescente a non uscire di casa che preoccupa
fortemente l’associazione agrituristica. 
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